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La richiesta del contrassegno europeo per i disabili.  

 
Dal 15 settembre 2012 è stato introdotto in Italia, con Decreto del Presidente della 
Repubblica n. 151 del 30 luglio 2012, il nuovo "contrassegno di parcheggio per 
disabili", l'autorizzazione rilasciata dai Comuni, dopo specifico accertamento 
sanitario, per agevolare la circolazione e la sosta di veicoli al servizio di persone 
invalide. Entro tre anni dall'entrata in vigore del Decreto i permessi e la relativa 
segnaletica stradale dovranno essere adeguati. In questo periodo, comunque, i 
contrassegni già rilasciati, di colore arancione, conserveranno la loro validità fino alla 
scadenza, mentre quelli scaduti saranno rinnovati con i nuovi contrassegni 
"europei". Il nuovo contrassegno è valido, oltre che su tutto il territorio nazionale, 
anche in tutti i paesi membri dell'Unione Europea, con il beneficio di non subire più 
multe o altri disagi causa il mancato riconoscimento del documento, come accadeva 
per quello rilasciato fino ad ora. Sul contrassegno europeo, che si presenta di colore 
azzurro chiaro, con il simbolo bianco della sedia a rotelle su fondo azzurro scuro, 
saranno trascritti e apposti sul fronte: la data di scadenza, il numero di serie, il nome 
e il timbro dell'autorità nazionale che rilascia il contrassegno oltre al visto del 
funzionario responsabile; nel retro: il nome, la fotografia e la firma del soggetto 
autorizzato oltre alla data di rilascio. Il contrassegno consente, esposto in originale 
in modo ben visibile sul parabrezza (con l’osservanza dei diversi limiti di velocità 
prescritti al riguardo): il transito nella ZTL, nelle vie e corsie riservate, all'interno 
delle aree pedonali e aree verdi pubbliche; la sosta: nei posti riservati in via generica 
ai disabili su suolo pubblico senza limiti di orario e senza esposizione del disco 
orario. Per il rilascio del contrassegno (autorizzazione), l'interessato (o altra persona 
come familiare, convivente, ecc.), deve presentare domanda al sindaco del comune 
di residenza, nella quale dichiara sotto la propria responsabilità, i dati personali e gli 
elementi oggettivi che giustificano la richiesta. Alla domanda occorre allegare: copia 
del documento di identità in corso di validità e del codice fiscale; due foto formato 
tessera del titolare del contrassegno; certificato medico legale rilasciato presso 
l'ambulatorio ASL - Servizio di Igiene Pubblica, dal quale risulta che nella visita 
medica (può essere prenotata al CUP) è stato espressamente accertato che la 



persona per la quale è chiesta l'autorizzazione ha effettiva capacità di 
deambulazione impedita o sensibilmente ridotta. Sono esonerati dalla visita quanti 
possiedono certificato rilasciato dalla Commissione d'Invalidità o certificato medico 
L. 104 nei quali sia barrata la voce di ciechi totali o invalidi al 100% con impossibilità 
a deambulare senza l'aiuto permanente di un accompagnatore.) Alla domanda 
occorre applicare una marca da bollo. Sono esentati coloro che hanno ridotte 
capacità motorie permanenti.  
 
Indennità Tubercolare Gli importi sono correlati 
legislativamente (art. 4 della legge n. 419/1975 e art. 
2, co. 2, della legge n. 88/87) alla dinamica del 
trattamento minimo delle pensioni a carico del 
Fondo pensioni lavoratori dipendenti. Pertanto, per 
effetto delle variazioni percentuali determinate 
dall’art. 1 e dall’art. 2 del decreto del Ministro 
dell’Economia e delle Finanze del 20/11/2013, 
pubblicato sulla G.U. n. 280 del 29/11/2013, pari 
rispettivamente al 3% dal 1°gennaio 2013 
(conformemente a quanto determinato in misura 
provvisoria per lo stesso anno con D.M. del 16 
novembre 2012) e all’1,2% dal 1°gennaio 2014 (in via 
provvisoria), sono stabiliti, per il 2013 e per il 2014, 
gli importi delle seguenti indennità:  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1°gennaio 2013  

 
 
 
 
 
 
 
 
1°gennaio 
 2014  

Indennità giornaliera spettante agli assistiti in qualità 
di assicurati.  

 
€ 12,97  

 
€ 13,12  

Indennità giornaliera spettante agli assistiti in qualità 
di familiari di assicurato, nonché ai pensionati o 
titolari di rendita ed ai loro familiari ammessi a fruire 
delle prestazioni antitubercolari ai sensi dell’art. 1 
della legge n. 419/1975.  

 
 
 
€ 6,49  

 
 
 
€ 6,56  

Indennità post-sanatoriale spettante agli assistiti in 
qualità di assicurati (giornaliera).  

 
€ 21,62  

 
€ 21,88  

Indennità post-sanatoriale spettante agli assistiti in 
qualità di familiari di assicurato, nonché ai pensionati 
o titolari di rendita ed ai loro familiari ammessi a 
fruire delle prestazioni antitubercolari ai sensi 
dell’art. 1 della legge n. 419/1975 (giornaliera).  

 
 
€ 10,82  

 
 
€ 10,94  

Assegno di cura o di sostentamento (mensile).  € 87,23  € 88,28  
 

 



La procedura automatizzata di liquidazione delle prestazioni antitubercolari è stata 
adeguata con i nuovi importi. Si rammenta che l’aggiornamento di cui trattasi sarà 
operato, sempre a decorrere dal 1° gennaio 2014, anche sulle indennità giornaliere 
in corso di godimento a quest’ultima data, spettanti agli assicurati contro la 
tubercolosi in misura pari all’indennità di malattia per i primi 180 giorni di assistenza 
ai sensi dell’art. 1, co. 1, della legge 14 dicembre 1970, n. 1088. In ogni caso, se 
l’indennità di malattia da corrispondere dovesse risultare inferiore all’indennità 
giornaliera nella misura fissa di Euro 13,12, dovrà essere erogata quest’ultima. Il 
Patronato Acli Parrocchiale è disponibile a tali richieste, sempre con mandato e 
documento d’identità.  
 
COLF & BADANTI - E' fatto obbligo ai datori di lavoro domestici la consegna del 
Prospetto Paga del mese precedente sabato 05 Aprile 2014.  
 
Attenzione: entro il 10 aprile va pagato il MAV che si trova entrando nel sito INPS 
e/o inviato dallo stesso istituto; si evidenzia che lo stesso è sempre incompleto, in 
quanto non è inserita la Cassa Malattia (obbligatoria per tutti coloro che utilizzano il 
CCNL) e non tiene conto che nel trimestre, potrebbero essere presenti: assenze per 
aspettativa, malattia lunga, assenze per permessi non retribuiti, assenze 
ingiustificate, inoltre, l'INPS non può conoscere se nel trimestre in pagamento, 
esistono festività pagate coincidenti con la domenica, ore di straordinario, cambi di 
orario e/o della qualifica assegnata, che potrebbero comportare una variazione della 
paga oraria e fascia di contributi da calcolare.  
Si augura a tutti i lettori una Santa Pasqua.  
 
Per ulteriori informazioni, vi invitiamo a visitare il nostro sito  
 
www.sanvitoalgiambellino.com, alla pagina /Carità/Patronato ACLI 
  
oppure il sito www.acli.it  

 

Gerardo Ferrara 


